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CONCLUSO IL CONCORSO LANCIATO DALL'UNITÀ PER IL 50' DEL PARTITO 

giovani i k 

Il bilancio della terza fase - La premiazione avverrà durante il XIII Congresso - Perchè ci siamo rivolti ai giovani e come i gio
vani hanno risposto - « Voci enciclopediche » ed autobiografie - Gramsci, Togliatti ed il fenomeno fascista - Un impegno costante 

Dar conto della gran mole 
di materiale giuntoci per il 
concorso lanciato fra I giova
ni sul Partito Comunista Ita
liano non è agevole. Le diffi
coltà tuttavia non nascono 
•olo e tanto dal notevole nu
mero di lavori ricevuti in 
questa ultima fase (che di es
sa in questa sede specifica
tamente ci occupiamo), quan
to dal vasto arco di giudizi 
e di Interessi rivelato dai 
giovani concorrenti. Se, per 
un verso, la molteplicità del
le esperienze, la freschezza 
delle espressioni, la profon
dità dell'impegno sono infntt! 
— volendo contemporanea
mente mantenerle intatte nel 
loro valore autonomo — dif
ficilmente riassumiteli, dal
l'altro sono proprio esse che 
testimoniano la forza e la 
consapevolezza con cui le gio
vani generazioni sono « en
trate » nel PCI 

Un giovane operalo. Alber
to Coletti, di Roma ha scrit
to che cib che più lo ha col
pito è 11 fatto che U giornale. 
nel cinquantesimo anniversa
rio della fondazione del par
tito. si sia rivolto proprio al 
giovani ed al giovani abbia 
quasi - chiesto un giudizio. 
* Perché ai giovani che ne 
tanno meno degli anziani? — 
si è domandato 11 giovane — 
e perché non chiedere a que
sti ultimi U loro parere su 
un'organizzazione ed un'atti
vità che sono state da loro 
edificate?». La risposta (e 
Coletti la dà) può apparire 
ovvia: U futuro appartiene ai 
giovani e sono loro. 1 giovani. 
che devono raccogliere que
sto strumento dei lavoratori. 
affinarlo e metterlo sempre 
più a disposizione e guida 
delle masse. Ma c'è un altro 
concernente che è andato più 
In IL. 

« Uno dei meriti del PCI — 
cosi apre 11 suo lavoro lo stu
dente Stefano Della Vite, pri
ma liceo scientifico, di Bolo
gna — è, secondo me, quello 
di essere C partito pHt solida
le contro qualsiasi tipo di re
pressione; ed è questo un me
rito adatto al nostro tempo*. 

Ecco dunque, in un breve 
tratto, in un giudizio concre
to perché legato alle stesse 
lotte che lo studente ha vis
suto e che in parte racconta, 
delinearsi un'immagine del 
PCI, attuale, moderna, niente 
affatto letteraria o retorica, 
lontana da culti o borie, ma 
permeata dalla consapevolezza 
del compiti storici, e quindi 
delle difficoltà, che 11 movi
mento ha di fronte e dalla 
coscienza della forza che 11 
partito — e il fatto di «es
sere nel partito » — mettono 
a disposizione del giovane. 
E' un'Immagine che « pre
mia » — se ci è consentito 
il verbo — gli anziani, quelli 
che questo partito hanno for
giato e che dalla lotta contro 
Il fascismo a quella contro 
lo strapotere de. dalla Resi
stenza al 18 aprile, dal '53 
contro la legge truffa alle 
grandi lotte di oggi, in situa
zioni difficili e in una con
giuntura del movimento ope
raio Intemazionale che ha 
avuto momenti e visto avve
nimenti drammatici, han sa
puto tener fede al compiti ed 
agli Ideali del socialismo con
quistando alla classe operaia 
ed al lavoratori Italiani im
portanti obiettivi. 

Ma il materiale giunto al 
giornale offre molti altri 
spunti di interesse. Ce un 
folto gruppo di giovani, in 
gran parte studenti, che ha 
affrontato 11 tema del partito 
con taglio e piglio di tipo og
gettivo (ne) senso tn cui è 
possibile ogni oggettività). 
Non ci riferiamo ai lavori di 
valore propriamente storico. 
di stona del partito e del mo-

- vimento (tesi di laurea; sag
gi su aspetti specifici della 
vita del partito, del suo svi
luppo, delle sue lotte; tentati
vi di approccio teorico su 
questo o quel problema) di 
cui pure parliamo brevemen
te In questa stessa pagina. 
ma piuttosto ad un altro tipo. 
di lavori, stesi In poche pa
gine di quaderno, di estrema 
concisione, piccole sintesi sto
rico-teoriche dei principi e 
della storia del partito, che. 
al di là e nonostante le la
cune e le ingenuità inevita
bili, si presentano come vere 
e proprie « voci enciclopedi
che » fondate su un metodo 
• su una ricerca autonoma 

Non è nostro compilo in 
questa sede giudicare; né vo
gliamo sovrapporci alle fun
zioni proprie della giuria se 
segnaliamo un paio di esem
pi. Luciano Atanasio, sedici 
anni, di Rovereto, apre cosi 
il suo lavoro: • Il comunismo 
— scrive — rappresenta un'i
deologia ed un movimento 
che propongono come solu
zione del problema delta con
vivenza umana la comunione 
dei beni fra t membri di un 
gruppo o fra tutu gli uomini, 
m quindi, l'abolizione della 
proprietà privata dei mezzi 
di prodazione. Il comunismo 
è la soluzione del problema 
sociale proposta dalle dottri
ne marxiste » Ce molta, di
ciamo, perentorietà nella de
finizione. ma non è che a 
questi giovani manchi il co
raggio della sintesi e delle 
affermazioni di principio. Né 
mancano giudizi che. nella lo
ro Incertezza ed opinabilità, 
mostrano un travaglio ed una 
autonomia di ricerca non co
muni. 

• Lenin, l'artefice della Ri
voluzione Sovietica del 1917, 
Wpcmtuo ancor più di Marx 
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Al termine del concorso che II nostro giornale ha lanciato 
fra I giovani sul Partito comunista italiano nel suo cinquan
tesimo anno di vita, dedichiamo questa pagina ad un 
bilancio dei lavori che ci sono stati mandati nella terza 
ed ultima fase, 
Come si ricorderà, Il concorso ha avuto tre fasi: una 
che si è chiusa con II Primo maggio dell'anno scorso, 
l'altra con il 7 novembre. Ora giungiamo, per cosi dire, 
al traguardo conclusivo. I lavori sono stati sottoposti ad 
un primo accurato lavoro di selezione al termine del 
quale ben duecentocinquanta di essi — molti dei quali 
preziosi contributi e veri e propri studi sulla storia e 
le lotte dei comunisti italiani — sono stati segnalati 
alla giuria che li sta esaminando. Già questa cifra dice 
dello sforzo, della larga partecipazione del giovani ad 
un'iniziativa che tra l'altro obbligava ad un non piccolo 
impegno, e testimonia l'interesje suscitato dal concorso 
ed I profondi legami del giornale e del partito con le 
masse giovanili (operai, tecnici, Impiegati, giovani arti
giani. contadini, studenti, ragazze). 
Il numero delle opere e spesso il loro volume oltre che 
la quantità del materiale da selezionare ò risultato — 
anche dopo una prima cosi rigorosa selezione — tal
mente cospicuo da costringere la giuria ad un lavoro 
attento ed impegnato che per concludersi avrà bisogno 
ancora dì tempo. 
Sarà comunque nostra cura segnalare, appena questo sarà 
possibile, le conclusioni a cui la giuria sarà man mano 
pervenuta durante I suol lavori. 
Nel corso del XIII congresso del partito saranno precisati 
gli autori ed 1 titoli delle opere ritenuti dalla giuria più 
meritevoli. 
Ricordiamo che la giuria è formata da Gian Carlo Paletta, 
Franco Antelll. Nicola Badaloni, Gian Franco Borghint, 
Gianni Cervello. Franco Ferri. Vincenzo Gaietti, Luciano 
Gruppi, Giorgio Napolitano, Umberto Massola, Mario Mel
loni (Fortebraccio), Luca Pavolini, Luigi Petroselli, Piero 
Pleralli. Lucio Lombardo Radice. Gianni Rodar!. Camilla 
Ravera. Paolo Spriano, Stefano Schiapparelli. Umberto 
Terracini, Aldo Tortorella. Pietro Valenza. 
I premi consistono in viaggi e crociere all'estero, borse 
di studio, libri. A tutti i partecipanti sarà inviato In dono 
il volume « Fotostoria Italiana ». 

la funzione guida del Partito 
Comunista e dell'esperienza 
sovietica quale modello per il 
Comunismo negli altri paesi » 
— scrive Michele Tamponi, 
second'anno del liceo classi
co di Tempio Pausania, che 
continua: — « Mentre Marx 
aveva previsto ti trionfo del 
comunismo come un avveni
mento fatale, inevitabile, qua
si bastasse lasciar fare alla 
storia per giungervi, Lenin 
sottolineò maggiormente l'im
portanza della " volontà " de
gli uomini nell'accelerare il 
corso della storia. E di qui 
prese rigore l'aspirazione ri
voluzionaria dt molti partiti 
comunisti, che cercarono o 
cercano di attuare con la ri
voluzione attiva del proleta 
rìato contro il capitalismo. 
quella affermazione mondiale 

del comunismo che per Marx 
si dovrebbe verificare comun
que, presto o tardi ». A parte 
l'immagine che qui si dà di 
Marx — assolutamente lonta
na dal Marx reale, e se mal 
vicina al Marx di certe Inter
pretazioni deterministiche e 
socialdemocratiche (una spe
cie di filosofo della storia, 
estraneo all'azione, semplice, 
e sia pur geniale, notalo degli 
avvenimenti), qui è colto 11 
valore del leninismo nel suo 
carattere e giacobino », nella 
sua funzione di spinta del mo
vimento operaio internaziona
le. A questo Michele Tamponi 
è giunto consultando e stu
diando testi in parte manche
voli e contraddittori, senza 
tuttavia sopportare a tabù» e 
abbandonandosi ad una o li
bera ricerca». 

Sollecitazione all'azione 
In altri casi «libera ricer

ca» diventa sollecitazione al
l'azione. « Noi giovani — scri
ve Liliana Spelti, terzo anno 
dell'Istituto Tecnico Commer
ciale di Reggio Emilia — 
dobbiamo portare nel parti
to la nostra ansia, l'impazten 
za dt chi non delega ad altri 
il suo compito, la capacità dt 
azione di chi non vuole atten 
dere da altri ciò che bisogna 
conquistarsi con la lotta ». 

Ciò che colpisce in molte di 
queste che abbiamo chiamato 
« voci enciclopediche » è l'ap
proccio al problemi ed alle 
persone privo di retorica-
Gramsci e Togliatti sono co 
stantemente citati, ma mai in 
un quadro di • culto ». bensì 
nel vivo dell'azione politica. 
nella lotta e nella polemica 
contro Bordiga. ad esempio 
E contro quest'ultimo mai 
un'invettiva di sapore propa
gandistico. ma 11 tentativo in 
vece di dame obiettivamente 
le posizioni, mettendone in 
luce con l'argomentazione 1 
limiti, l'inadeguatezza, la pe
ricolosità. Il discorso a volte 
si attualizza e scivola sul te 
ma dei cosi detti gruppi ex 
traparlamentari, nei confron
ti dei quali la polemica si 
fa più viva ed accesa nella 
misura in cui si lega allo 
scontro politico In atto 

Ci si sofferma molto anche 
sul fascismo, sulla sua na 
scita, sui problemi che pone 

oggi la presenza di un movi
mento neo-fascista fra I gio
vani. Dn giovane artigiano. 
Leonardo Chlnelli. di Celle 
Messapico (Brindisi) ne trat
ta in relazione agli errori 
compiuti dal movimento ope
raio. ali fascismo — scrive 
— attirò a sé la piccola bor
ghesia della città e della cam 
pagna ed anche gli strati me
di intellettuali dando loro 
l'illusione di divenire veri 
protagonisti della storia. La 
loro grettezza e lo spirito con
servatore lì legavano da se 
coli ad un'economia prevalen
temente agricola e li resero 
assidui mediatori fra i grandi 
temen e le masse contadine. 
Il movimento socialista — ed 
anche i comunisti — non sep 
PPTO elaborare in temrto una 
polìtica e cogliere un mo
mento di coerenza contro il 
fascismo » 

La questione meridionale. 
la questione contadina — ora 
è un altro studente che scri
ve: Nino Beretta. quarta clas
se dell'Istituto Tecnico Indu
striale di Cremona — «non 
sono invenzioni ideologiche, 
ma diventano materia di lot
te politiche per iniziare la 
lunga storia del socialismo tn 
Italia Glt obiettivi che Gram
sci poneva sono di capitale 
imnortnma ver il partito e lo 
sono tanto viù oaoi Gramsci 
non è un personaggio mitico. 
non ha fatto del comunismo 

Là in quella riunione 
Là... in quella riunione di Partito, 
in mezzo agli altri. 
V'era fumo tutt'atlorno 
un vociare caloroso, allegro. 
Ad un trailo un compagno si levò solenne, grave, 
pronunciò un nome 
Julian Grimau. 
Un silenzio agghiacciante 
un fremito ci percorse tutt i. 
Poi ancora la voce del compagno. 
Grimau era morto. 
Là in quella riunione di Partito 
in mezzo agli altri... 
per la prima volta nella mia vita ero qualcuno, 
ero un compagno. 

RODOLFO MENEGATTI 
Via G. Fabbri, 90 - Ferrara 

studente universitarie 

un'epica, ma è riuscito ad in
dividuare le prospettive per 
l'attuazione della società so
cialista in Italia ». 

Altri pongono 11 problema 
del fascismo in termini at
tuali. a Le ultime cronache dt 
Reggio Calabria e dell'Aquila 
testimoniano, prescindendo 
dall'aspetto puramente feno
menico della camicia nera, la 
situazione di ghetto in cui so
no queste zone »: cosi scrive 
Flaviano Molvedo, di Napoli, 
ed aggiunge: « Si ricordi che 
il fascismo, nel 1920, ha stru
mentalizzato diversi contadi
ni ed operai, approfittando 
della loro pessima situazione 
economica, causata dallo stes
so capitalismo ». 

Ma se in questo gruppo di 
lavori la dimensione storico-
politica ed Ideologica è pre
valente, vi è tutta un'altra 
parte che fa invece perno su 
elementi che, grosso modo, 
possiamo definire autobiogra
fici. Si va dalla studentessa 
di Bergamo che narra la sto
ria della propria « presa di 
coscienza» di un mondo che 
va al di là dei « balli » e dei 
« bel vestiti », ai travaglio del 
giovane della provincia lecce 
se che dopo avere fluttuato a 
sinistra (l'espressione è sua, 
ed indica il dramma politico 
di molti appartenenti alla co
siddetta sinistra extraparla
mentare) trova approdo nel 
PCI; dall'operaio, che attra
verso il racconto di alcuni 
anni della sua vita ci mostra 
la nascita e la crescita di una 
sezione napoletana, allo stu
dente sardo, partecipe in pri
ma fila alle lotte nella scuo
la, che ammonisce sul fatto 
che molti giovani dei cosid
detti o gruppuscoli » « avreb
bero dovuto essere della 
FGCI ». e «-accontando gli 
scontri con questi giovani di 
a estrema sinistra » Insiste 
sulla possibilità di conqui
starli ad una giusta linea. 
Questo giovane — si chiama 
Giovanni Piras ed è di Alghe
ro — conclude affermando di 
star cercando di « metter su » 
con le letture un suo Marx: 
plusvalore, sfruttamento, lot
ta di classe, 11 socialismo, il 
materialismo storico. E' an
cora un Marx «embrionale» 
— dice — ma « per me va be
nissimo». Ha quattordici anni! 

In altri lavori ha molto pe
so la tradizione familiare, ma 
anche qui senza alcuna boria. 
come un fatto naturale. Nadia 
e Patrizia Brocoll, di Forna
ci di Barga, ricordano il loro 
nonno «cieco civile, vecchio 
militante comunista, persegui 
tato dal fascismo, messo tn 
carcere » 

Nel gruppo di lavori che 
abbiamo definito autobiogra
fici vanno collocate anche le 
drammatiche denunce dello 
sfruttamento a cui sono sotto
posti i giovani nel nostro 
paese, la condizione disastro 
sa In cui versa la scuola, le 
testimonianze dell'incontro 
fra giovani ed Insegnanti de-
morrnticl nella lotta e nello 
studto. 

Poi ci sono le poesie. Mol
te poesie. Per la verità 1 glo 
vanlsslml (gli studenti della 
scuola dell'obbligo e delle 
medie superiori) se ne sono 
in genere astenuti preferen 
do la prosa e la cronaca po
litiche Molti operai e molti 
studenti universitari hanno 
inverse Imboccato quest'altra 
strada esprimendo In versi 1 
loro sentimenti e le loro idee. 
Tn queste poesie risuona co
stantemente il momento epi
co della Resistenza (come In 
auella dall'universitario man
tovano Roberto Borronl. ad 
esemnlo) della lotta contro 
la reoressione e la società di
visa in classi (Salvatore Pod-
di. universitario di Naooli). 
deinntematfnnnllsmo (Elido 
Tmarisio. tecnico elettronico. 
S^moierdarenal. del Vietnam 
'Eduardo Janrtolo. di Bolo 
gna) Non mancano 1 tratti 
polemici come quelli reei-
strabill nei versi di un salda
tore ferrarese. Mario Rosini. 
diretti contro « l'astrusità » di 
certi «grandi scrittori» e di 
certi « grandi poeti » ed In fa
vore di chi « ama che il pane 
sia chiamato pane l ed ti su
dore-sudore ». 

TI discorso potrebbe conti
nuare e portare lontano. Trop
po lontano per questo som 
marto bilancio di un'iniziati
va che. sia per il numero del 
partecipanti, sia per la quali
tà e varietà dei lavori pre
sentati, troverà alla sua con
clusione, al congresso del par
tito. il giusto premio. 

Di una cosa comunque ci 
hanno fatto certi questi eio-
vani: essi guardano al parti
to non come a qualche cosa 
che è stato costruito da altri 
e che ad essi tocca in eredità 
sotto forma di « bibbia » Im
mutabile o di patrimonio da 
non sperperare, ma come uno 
strumento di lotta che essi 
stessi stanno contribuendo a 
temprare, e che è di loro 
giovani perché è stato ed è 
degli « anziani », perche e li 
partito della classe ed insie
me della nazione (« il nome 
di patria e di partito comu
nista italiano corrono paral
lelamente» — scrive l'ope
raio torinese Giovanni Del 
Gaudio), un partito che nella 
lotta è cresciuto e nella lotta 
si è rinnovato. Perché solo 
cosi — si legge in un altro 
lavoro — un partito può ri
maner giovane. 

La gioventù è rossa (disegno di Ennio Calabria) 

Pagina a cura di 
Gianfranco Berardi 

UN ASPETTO DI PARTICOLARE INTERESSE DEL CONCORSO 

Ricerche storiche e tesi di laurea 
Lavori individuali e collettivi - Storia locale 

del Partito e del movimento operaio 
Problemi teorici e questioni politiche attuali 

Nascita e crescita 
di una sezione 

Cavai leggeri d'Aosta è un 
quartiere popolare di Na
poli fatto di case giallastre 
e stinte, circondato da 
grandi, medie e piccole in
dustrie. Un quartiere in 
cui trovano posto le più 
disparate classi sociali, 
dall'operaia al sottoproleta
riato e alla piccola borghe 
sia, una zona che è spec
chio dell'abbandono in cui 
versa la nostra società. Ce 
se ne può fare subito una 
immagine corposa cammi
nando per la nostra strada 
« principale ». la chiamo 
cosi per farle coraggio. 

Un dramma 
Qua e là mucchi di sac

chetti a perdere. Sul mu
retto — nome proprio — 
gruppi di giovani in cerca 
di prima occupazione a di
scutere e a far niente, mi 
viene sottocchi una scritta: 
« Sono le diciassette e 
trenta e ci stiamo rom 
pendo i ». Più o meno 
lontano si odono ininterrot
tamente scoppi di morta
retti. Sembra poetico, no, 
non è poesia, è il dramma 
di una popolazione che su
bisce i più umilianti so 
prusi. che vuole vivere, che 
non vuole perdere la sua 
umanità nei sacchetti a 
perdere. In questo quar 
tiere tre anni fa è nata 
una sezione del Partito co 
munista italiano 

Un gruppo di giovani 
raccoglievano l'umile ed 
eroico lavoro dei vecchi 
militanti e dopo una serie 
di riunioni a casa di un 
compagno che avevano il 
duplice scopo di allargare 
la cerchia e di corso ideo 
logico, si riuscì ad aprire 
una sezione in un negozio 
composto da una stanza e 
da uno sgabuzzino. Con 
l'entusiasmo come unica 
arma andavamo alla sco
perta della nostra nuova 
realtà di militanti del PCI 
Il lavoro di propaganda e 
dì diffusione dell'l/nifà fu 
il nostro primo impegno e 
in un quartiere estrema
mente disgregato come il 
nostro noi eravamo 1 «mar
ziani». ma all'insegna an
cora dello spontaneismo 
andammo avanti, e cosi 
avemmo la nostra prima 
esperienza di fabbrica. Due 
piccole industrie in lotta 
per la difesa del posto di 
lavoro 

La mattina all'alba at 
torno a un fuoco improvvi
sato scoprimmo la grande 
umanità della classe ope 
raia, valori autenticamente 
proletari come la solida
rietà, l'egualitarismo, la 
schiettezza, lo spirito com

battivo. La scoperta della 
sanità di una classe che 
rivendica il suo giusto di
ritto di dirigere il paese. 
Nella nostra maturazione 
una parte notevole l'eb
bero l pochi compagni an 
ziani presenti nella sezione 
con la loro esperienza, ci 
dicevano con passione e a 
volte con amarezza di una 
storia mai sentita. L'atti
vità politica è continuata 
in questi tre anni, con alti 
e bassi e tra difficoltà eco 
nomiche, con proiezioni 
pubbliche, assemblee, co 
mizi, cortei, volantinaggi, 
lotte a fianco della classe 
operaia, e a mano a mano 
che cresceva il nostro 
senso di responsabilità nei 
confronti delia popolazione 
e del partito, tale attività 
trovava e trova sempre 
più sbocco in forme orga 
nizzative e di crescita del 
partito. 

Oggi a Cavalleggeri non 
siamo più « i marziani ». 
la nostra costanza e se 
rietà ha avuto la meglio 
sul disinteresse. Come uni
ca forza organizzata pre 
sente rappresentiamo un 
punto di riferimento nel 
quartiere, la nostra menta 
lità pionieristica ha fatto 
posto a un partito che da 
quaranta è passato a oltre 
duecentocinquanta iscritti 
con un circolo della FGCI 
di oltre cento compagni e 
con una diffusione del 
l'Unità che è aumentata 
da trenta-quaranta copie a 
centocinquanta - centoses 
santa, 

Il potere 
Dalla lotta specifica dob 

biamo trarre l'elemento pò 
litico che ci permetta di 
ricondurre la nostra azione 
ad una richiesta di potere 
delle masse popolari e non 
di « pacchetti » e di conces 
stoni. Dobbiamo imporci 
come forza portatrice di 
un'alternativa complessiva 
gettando su) terreno tutta 
la forza ideale e morale 
che ci viene dalla nostra 
cinquantennale storia. Tre 
anni di milizia nel PCI. 
siamo cresciuti ma c'è an 
cera gente che sul «mu
retto» scrive: «Sono le 
diciassette e trenta e ci 
stiamo rompendo i . . . »: a 
costoro dobbiamo far co 
noscere il nostro partito 
attraverso la lotta e la prò 
paganda, un partito di bat 
taglia, si. ma anche un'or 
ganizzazione che ci forma 
come uomini 

Antonio Cofroneo 
Vlafa Campi Flegrcl N 

NAPOLI 

C'è una parte dei lavori 
giunti all'Unità per il con
corso sui cinquantanni del 
PCI che merita, se non an
cora un discorso approfondi
to — impossibile in questa 
sede — certamente una s e 
gnalazione specifica. Si trat
ta di quel lavori che sono 
andati oltre la semplice testi
monianza individuale per af
frontare sul piano storico e 
critico temi concreti di stu
dio. o dando conto di avve
nimenti particolari attraver
so la ricostruzione storica, o 
proponendo indagini su argo 
menti e nodi teorici di vasto 
Interesse. 

Questi lavori possono es
sere grosso modo divisi in 
tre categorie: 

1) lavori che affrontano te
mi di storia locale; 

2) lavori che propongono 
contributi critici su singoli 
aspetti dell'esperienza della 
lotta in Italia o su alcuni 
momenti teorici; 

3) tesi di laurea che si pro
pongono analisi di alcuni mo
menti della vita del PCX. 

Nella prima categoria van
no collocati, fra gli altri, U 
lavoro di Luigi Martini, 25 
anni, custode, salariato degli 
enti locali che tratta della 
• storia della sezione comuni
sta di Savarna » (nel Raven
nate) dal formarsi del movi
mento socialista fino alla 
battaglia di Ravenna; quello 
di Giulio Chiesa, commer
ciante di Rao: non ha titolo 
ma raccoglie un vasto mate 
riale sulle origini del PCI a 
Rho e sulle lotte dei lavorato
ri della zona; quello dello 
studente universitario Franco 
B.Pezone (Frattamaggiore) su 
«un giornale fuorilegge: Il 
Proletario» (la ricostruzione 
del PC in Campania e la Re 
sistenza in Terra di Lavoro); 
quello di Franco Porta e Re
nato Rovetta (Brescia) su 
« L'occupazione delle fabbri
che a Brescia», già usato a 
stampa con la prefazione di 
Franco Catalano; e, Infine, l 
«materiali per una storia 
del PC e del movimento ope 
raio a San Giorgio di Piano 
(Bologna) 1919-1971 » frutto 
del lavoro collettivo di un 
gruppo di giovani compagni 
che hanno beneficiato della 
direzione di Luciano Cesari e 
Luigi Arbizzani, 

Si collocano invece nella 
seconda categoria 1 contributi ' 
di: Giulio Muzziolt. universi 
tarlo, di Modena su «il rap 
porto struttura-sovrastruttura 
nei tre saggi sul materialismo 
storico di Labriola e nello 
scritto di Lenin "Che cosa 
sono gli amici del popolo " »; 
Monco Spriano • Ùianni Fa* 

ganint, entrambi di Busto Ar-
sizio, studenti universitari, su 
«La strategia delle riforme 
di struttura nella via italiana 
al socialismo» (tentativo di 
analisi della posizione del 
PCI sul problema delle rifor
me di struttura); Roberto Per-
tici, studente universitario di 
Viareggio, con un saggio dai 
titolo «Rileggendo il memo
riale di Yalta»; Franco Chia
ro, emigrato in Svizzera, con 
un breve saggio su «Il PCI 
nell'emigrazione italiana in 
Svizzera ». 

Infine le tesi di laurea. So
no di: Marina Rossi, univer
sità di Trieste, su «Lotta di 
classe e avvento del fascismo 
a Monfalcone (1919-1922) », 
relatore prof. Enzo Collotti; 
Janicki Cingoli, di Ascoli Pi
ceno, università di Milano, su 
«La politica agraria del Par
tito Comunista d'Italia dalla 

fondazione all'arresto d; 
Gramsci (1921-1926) », relato 
re prof. Franco Catalano; An 
tonio Scandone, di Salice, 
università di Lecce, su « Rug
gero Grieco tra Bordiga e 
Gramsci », relatore prof. Fran
co De Felice; Silvia Corttcellt. 
università di Milano, su «Il 
problema dell'organizzazione 
rivoluzionaria: Gramsci e Bor
diga fra il 1919 ed il 1926». 
relatore prof. Brunello Vigez-
zi; Guglielmo Palazzolo, uni
versità di Roma, su « L'orga
nizzazione e l'attività di base 
del comunisti italiani nel 
1921-22», relatore prof. Renzo 
De Felice. 

Di alcuni di questi lavori, 
al di là del giudizio che sarà 
espresso dalla giuria, L'Unità 
o altri organi di stampa del 
Partito si occuperanno più a 
fondo in altra occasione. 
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